
Mediterraneo 
 

 

Ribollono neri nuvoloni sul mare 

rotola sulla sabbia il foglio di un giornale 

gonfio d’aria e di parole: 

lo scricchiolio dell’asse adesso tace. 

Una ruspa spiana la spiaggia 

plana un gabbiano fermenta la schiuma. 

 

Stanotte al ritmo rutilante dell’onda 

ho sognato una trafila di palpebre spente 

cucite dal vento con filo spinato. 
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L’attività letteraria di Giuseppe Zoppelli (1958) 

segue tre direzioni: la storia e la critica della lette-

ratura dialettale e della poesia contemporanea, la 

riflessione metacritica, la produzione lirica. Ultime 

rispettive pubblicazioni: Oru puor. L’ultima poesia 

in friulano (2014) e Voci in dialetto (puntoacapo 

2020); Utopia della poesia. Le parole sepolte (ivi 2015), 

Una stretta di mano. Lirica e nuova soggettività (ivi 

2018) e Il cardellino accecato. La poesia reclusa nei luo-

ghi dell’orrore e della costrizione (ivi 2022); le raccolte 

di poesia Frammenti di un mondo probabile (1992), 

Stella di giorno (2003), Cronica (2007) e In vivavoce 

(2013).  
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In Km. zero emerge decisamente un aspetto di-

storsivo della parola che corrode dall’interno 

l’attuale generazione smembrandola in parti non 

più ricomponibili se non per frammenti, intorni. Ne 

deriva un quadro incapace di rappresentare il reale 

e che tende a implodere verso dopo verso. I richiami 

alla Shoah, al dramma dei migranti, alla guerra, alle 

storture che la situazione storica contingente chiama 

a vivere, scivolano all’interno di un imbuto dove 

tutto viene parificato, amalgamato e masticato al 

fine del non essere, della forza bruta che si agita e 

coinvolge l’atto poetico in una sorta di virus corrosi-

vo, latente.  (Dalla Prefazione di Ivan Fedeli) 
  


